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ISEJRNIA -N egli ultimi anni sono cambiati 'gli. ecosisteini

Task-force per salvare
]1 b .rI,8 8t " Ili 8 le ' IO~Lilve'rSIa 'oca,

Sc~ende in campo l ' 4~niversità del M olise,,;'
"
,

ISERNIA -La globalizzazio- Capmcotta, nelle sue due
ne deIl'ultirno decennio ha varietà, quella a seme gmnde
investito silenziosamente (macrosperma di 6/9 tìltn di,
anche l'agricoltum e i rischi dialnetro)equeIlaasemepi~
non sono pochi anche in colo (microspermadi 2/6 mm
Molise ed in provincia di di diametro), presenta caratte-
Isemia. Per salvare le biodi- ristiche che la distinguono
versità molisane scende in nettal'nente da tutte le altre
campo l'Università del coltivate in AppenniIio e in
Molisc. "Negli ultimi 30/40 particolare da quelle commer-
anni sono cambiate le colture, cializzate. I semi di queste
sono mutati gli ecosistemi, è preziose varietà autoctone,
stato sconvolto il paesaggio sono attualmente conservati
agricolo- così spiega presso la Banca d~l
Giovanni Pelino del Germoplasma del Molise nel
Dipartimento S.T.A.T., dell' Dipartimentq S.T.A.T. di
Università degli studi del Pesche (15)". Presso il
Molise, con sede a Pesche -Giardino deIla Flora
un insiemI: di fattori come il Ap:p:enninica di Capmcotta,
diffondersi dell 'agricoltura inoltre, è stato allestito un
intensiva, l'avvio di progmm- , campo sperimentale-didattico
mi di migliommento geneti- la ~a1,1~a d~l. Gel1?opla.sm,a dal comum della provmcla.dl nella prospettiva di propaga-
co, lo spopolamento in dell :Umve~Ita ~cgll. Studi de:l C~po~as~o e ~semla. re le popolazioni raccolte,
massa dl:lle aree marginali Mollse e Il Gla~d~no dell~ Rlsult.atI mteressantI son? favorime la conservazione e
hanno favorito la coltivazione Flora Appennmlca dll emersi n~l corso dello svolgl- la coltivazione e svolgere un
di poche varietà" vegetali Capmcotta, che stann? lavc:- ~ento di, un prl?getto .finan- importante ruolo di divulga-
geneticarelente uniformi a rando al recupero del ~eml, zlato dall A~enzla RegI?nale zione. per far conoscere ~
danno delle molteplici varietà a!la loro mccolta, ~amttenzzal- per .10 Sviluppo Agncolo pubblico le varietà autoctone
che tipiciziavano le colture ~Io.ne e c°n.servazlone. .Mollse (A.R.S.I.A:M.). sul del territorio molisano. Gli
tradizionali". Le cifre parlano SI tratta.dI ~n lavorl? fatto I~ recupero e .I.a valonzzazlone studi sono ancora agli inizi,
chiaro e sono allarmanti. labo~tono, ~n serra, m C~pl del~e le~mose a~tocton~. bisogna nel tempo estendere
L'SO% delle varietà presenti spe.nmentall -co~tmua Tali studi nguard~o m. parti: l'azione di recupero e conser-
nell'Italia centrale è andata Pel~o- 1;ln. ~avoro .finalloz;zato colare la lentIcchIa di vazione ad altre varietà stori-

I perduta. )\ volte irrepambil- alI acquIslZlone ~I un~ ncc;~, ~aI?~cotta. Ne s?no state camente presenti nella regio-
.\ mente. Da qui l'urgenza di a?curata banca datI a dispO~I~ mdlvlduat~ due yanetà a1;ltoc- ne. Anche il Molise in futuro,
salvaguardare la biodiversità ZI?ne,. ora, d~lla comul!I1:a tone, stoncamente coltivate per le sue varietà di le~ino-
sopravvis!iuta, prima che sia scientIfica e, m prosp~Iv;1, ~el.paese:, dette"v~lgannen!~ se, dovrà fregiarsi del ricono-
troppp tavdi. Preziosa è l'atti- del.mondo della p~od~lorle ml~cule. e m~ccu.lu~e. sci mento IGP ~eIl' Unione
vità che stanno svolgendo in Ilgnc?la. Le a~lIsI SI son:o StudI al livello blochi~lco- Europea, come gIà accade per
proposito i Proff. Gabriella S. focall~te sudlve~e spec:le molecol~re, morfologlco. e altre varietà itali.ane e euro-
Scippa, ~:ebastiano Delfine, vegetali auto~tone sia sPo.nta: agron,om~c? ,ne hann.o v~nfi: pee.
Marco Marchetti, attraverso nee che coltivate provemen.t1 cato l umcltà. La lentIcchIa di Mds
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